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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 novembre 2019 .
      Autorizzazione all’«Accademia di psicoterapia della fa-

miglia» ad aumentare il numero degli allievi iscritti nella 
sede periferica di Bari da quindici a diciassette unità per 
ciascun anno di corso.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina l’or-
dinamento della professione di psicologo e fissa i requisiti 
per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in particolare 
l’art. 3 della suddetta legge, che subordina l’esercizio della 
predetta attività all’acquisizione, successivamente alla lau-
rea in psicologia o in medicina e chirurgia, di una specifica 
formazione professionale mediante corsi di specializzazio-
ne almeno quadriennali, attivati presso scuole di specializ-
zazione universitarie o presso istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 31 dicembre 1993, con il quale 
l’«Accademia di psicoterapia della famiglia» è stata abi-
litata ad istituire e ad attivare nella sede di Roma un corso 
di formazione in psicoterapia, per i fini di cui all’art. 3 
della legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Visto il decreto in data 26 marzo 1998 di autorizzazio-
ne all’attivazione delle sedi periferiche di Napoli, Tera-
mo, L’Aquila, Ancona e Torino; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale è 
stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordinamento 
dei corsi di specializzazione adottato dall’istituto predetto, 
alle disposizioni del titolo II del decreto n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 23 luglio 2001 di autorizzazione 
all’attivazione delle sedi periferiche di Modena, Genova 
e Palermo; 

 Visto il decreto in data 16 gennaio 2004 di autorizza-
zione al trasferimento della sede periferica di Modena; 

 Visto il decreto in data 25 marzo 2004 di autorizzazio-
ne al trasferimento della sede periferica di Genova; 

 Visto il decreto in data 19 aprile 2004 di revoca 
dell’abilitazione della sede periferica dell’Aquila; 

 Visto il decreto in data 2 agosto 2007 di trasferimento 
della sede di Torino; 

 Visto il decreto in data 23 maggio 2016 di autorizza-
zione al trasferimento della sede principale di Roma; 

 Visto il decreto in data 13 settembre 2016 di autoriz-
zazione al trasferimento della sede periferica di Genova 
a Bari; 

 Visto il decreto in data 14 marzo 2017 di autorizzazione 
al trasferimento della sede periferica di Napoli a Roma; 

 Visto il decreto in data 21 settembre 2017 di autorizza-
zione al trasferimento della sede periferica di Modena a 
Reggio Calabria; 

 Vista il decreto in data 18 dicembre 2017 di autoriz-
zazione al trasferimento della sede periferica di Roma a 
Napoli; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione ad aumentare, nella sede di Bari, il nu-
mero degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
da quindici a diciassette unità e, per l’intero corso, a ses-
santotto unità, ai sensi dell’art. 4 del richiamato decreto 
n. 509 del 1998; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca nella riunione 
del 22 maggio 2019, trasmessa con nota prot. 18784 del 
29 maggio 2019, con la quale, fermo restando il parere 
positivo, è stato ritenuto di condizionarlo ad una attività 
integrativa con adeguamento temporale del contratto di 
locazione; 

 Visto che l’«Accademia di psicoterapia della famiglia» 
ha ottemperato alle sopra citate richieste integrazioni per-
venute con prot. 33846 del 28 ottobre 2019; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     L’ «Accademia di psicoterapia della famiglia», abilitata 

con decreto in data 14 marzo 2017 ad istituire e ad atti-
vare, nella sede periferica di Roma, un corso di specializ-
zazione in psicoterapia ai sensi del regolamento adottato 
con decreto ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, è au-
torizzata ad aumentare, nella sede di Bari, il numero degli 
allievi ammissibili a ciascun anno di corso a diciassette 
unità e, per l’intero corso, a sessantotto unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 novembre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: VALDITARA   

  19A07631

    MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE

  DECRETO  28 novembre 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,35% con godimento 1° ottobre 2019 e 
scadenza 1° febbraio 2025, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-

tore della Direzione seconda del dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 novembre 2019 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 68.236 milioni di euro 
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 26 settembre e 29 ottobre 
2019, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,35% 
con godimento 1° ottobre 2019 e scadenza 1 ° febbraio 
2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,35%, 
avente godimento 1° ottobre 2019 e scadenza 1° febbraio 
2025. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.750 milioni di euro e un importo massimo di 
2.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,35%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, di sca-
denza 1° febbraio 2020, sarà pari allo 0,116984% lordo, 
corrispondente a un periodo di centoventitré giorni su un 
semestre di centoottantaquattro. 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2877-12-2019

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 28 novembre 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo, ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 29 novembre 2019.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 dicembre 2019, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
sessantadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 dicembre 2019 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,35% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2020 al 2025, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2025, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A07649

    DECRETO  28 novembre 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,35 % con godimento 1° settembre 2019 e 
scadenza 1° aprile 2030, settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2877-12-2019

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 novembre 2019 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 68.236 milioni di euro 
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 29 agosto, 26 settembre e 
29 ottobre 2019, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 1,35% con godimento 1° settembre 2019 e scadenza 
1° aprile 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
1,35%, avente godimento 1° settembre 2019 e scadenza 
1° aprile 2030. L’emissione della predetta    tranche    vie-

ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.250 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,35%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 28 novembre 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 29 novembre 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 dicembre 2019, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
sessantadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 dicembre 2019 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,35% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 
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 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2020 al 2030, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2030, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A07650

    DECRETO  28 novembre 2019 .

      Determinazione del costo globale annuo massimo per le 
operazioni di mutuo effettuate dagli enti locali.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, recante 
disposizioni urgenti in materia di autonomia impositiva 
degli enti locali e di finanza locale. convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144. 

 Visto, in particolare, l’art. 22, comma 2, del predetto 
decreto-legge, il quale prevede che il Ministro del tesoro 
determina periodicamente, con proprio decreto, le con-
dizioni massime o altre modalità applicabili ai mutui da 
concedere agli enti locali territoriali, al fine di ottenere 
uniformità di trattamento; 

 Visto il decreto del 14 marzo 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 68 del 21 marzo 2019, con cui sono 
state fissate le condizioni massime applicabili ai mutui 
suindicati, stipulati successivamente alla data di entrata 
in vigore del decreto medesimo; 

 Ritenuta l’opportunità di modificare le condizioni di 
cui al predetto decreto ministeriale del 14 marzo 2019, 
fissando nuovi livelli massimi più rappresentativi dei li-
velli di mercato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I mutui contratti, ai sensi dell’art. 22 del decreto-

legge 2 marzo 1989, n. 66 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, dagli enti locali di cui 
all’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 (testo unico sull’ordinamento degli enti locali), 
sono regolati a tasso fisso o a tasso variabile.   

  Art. 2.
      1. Il costo globale annuo massimo applicabile alle ope-

razioni, di cui all’art. 1, regolate a tasso fisso, è determi-
nato nelle seguenti misure, in relazione alla durata delle 
operazioni medesime:  

   a)   fino a dieci anni    Interest Rate Swap    7Y + 1,00%; 
   b)   fino a quindici anni    Interest Rate Swap    10Y + 

1,25 %; 
   c)   fino a venti anni    Interest Rate Swap    l 2Y + 1,50%; 
   d)   fino a venticinque anni    Interest Rate Swap    15Y 

+ 1,90%; 
   e)   oltre venticinque anni    Interest Rate Swap    20Y + 

1,90%. 
 2. Per    Interest Rate Swap    si intende il tasso verso EU-

RIBOR a sei mesi fissato a Francoforte alle ore 11,00 del 
giorno precedente la stipula del contratto. I tassi    Swap    
sono riportati alla pagina ICESWAP2 del circuito Reuters.   

  Art. 3.
      1. Il costo globale annuo massimo applicabile alle ope-

razioni, di cui all’art. 1, regolate a tasso variabile, è fis-
sato nelle seguenti misure, in relazione alla durata delle 
operazioni medesime:  

   a)   fino a dieci anni: EURIBOR a sei mesi + 1,00%; 
   b)   fino a quindici anni: EURIBOR a sei mesi + 

1,25%; 
   c)   fino a venti anni: EURIBOR a sei mesi + 1,50%; 
   d)   fino a venticinque anni: EURIBOR a sei mesi 

+ 1,90%; 
   e)   oltre venticinque anni: EURIBOR a sei mesi + 

2,00%. 
 2. Il tasso EURIBOR a sei mesi è rilevato due giorni 

lavorativi antecedenti la data di decorrenza di ciascun pe-
riodo di interessi alla pagina EURIBOR 01 del circuito 
Reuters.   

  Art. 4.
     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si appli-

cano ai contratti di mutuo stipulati successivamente alla 
data della sua entrata in vigore. 

 Roma, 28 novembre 2019 

 Il Ministro: GUALTIERI   

  19A07672
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 novembre 2019 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Dr. Aita & As-
sociated inspectors Italia S.r.l. - Divisione Chemlab Istituto 
di ricerca, in Catania, al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009, recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, 
le pratiche enologiche e le relative restrizioni e in parti-
colare l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposi-
zioni e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per 
la produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi 
di analisi descritti nella raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in par-
ticolare l’art. 80, dove è previsto che la commissione 
adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabilisco-
no i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per 
i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e che 
tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccomandati 
e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della vi-
gna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto del 17 settembre 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 241 del 16 ottobre 2015 con il quale il laboratorio 
Dr. Aita & Associated Inspectors Italia S.r.l. - Divisione 
Chemlab Istituto di ricerca ed igiene alimentare, ubicato 
in Catania, via Filippo Liardo n. 40, è stato autorizzato al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 11 novembre 
2019; 

 Considerato che dalla suddetta domanda di rinnovo si 
evince altresì il cambio di denominazione del laboratorio 
da «Dr. Aita & Associated Inspectors Italia S.r.l. - Divi-
sione Chemlab Istituto di ricerca ed igiene alimentare» in: 
«Dr. Aita & Associated inspectors Italia S.r.l. – Divisione 
Chemlab Istituto di ricerca»; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 26 giugno 2019 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European cooperation for accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernen-
ti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento, con conte-
stuale presa d’atto del cambio della denominazione del 
laboratorio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Dr. Aita & Associated inspectors Italia S.r.l. 

- Divisione Chemlab Istituto di ricerca è autorizzato al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo limita-
tamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fino al 26 giugno 2023, 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualo-

ra il laboratorio Dr. Aita & Associated inspectors Italia 
S.r.l. - Divisione Chemlab Istituto di ricerca perda l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’alle-
gato al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   
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  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 15 novembre 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma/metodo 
  pH   OIV-MA-AS313-15 R2011 

     

  19A07627

    DECRETO  15 novembre 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela dell’olio 
extra vergine di oliva DOP Terre di Siena a svolgere le fun-
zioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la DOP «Terre di Siena».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 
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 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2446 della Commissione 
del 6 novembre 2000, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità europee L 281 del 7 novembre 200 con il 
quale è stata registrata la denominazione d’origine protet-
ta «Terre di Siena»; 

 Visto il decreto dell’8 ottobre 2001, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 247 del 23 ottobre 2001 con il quale è stato attri-
buito al Consorzio per la tutela dell’olio extra vergine di 
oliva Terre di Siena DOP il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Terre di Siena»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 giugno 2016, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 159 del 9 luglio 2016, con il quale 
è stato confermato da ultimo al Consorzio per la tutela 
dell’olio extra vergine di oliva Terre di Siena DOP l’in-
carico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Terre 
di Siena»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5, del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti 
alla categoria «olivicoltori» nella filiera grassi, (oli) - 
individuata all’art. 4, lettera   d)   del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente a mez-
zo pec in data 1° ottobre 2019 (prot. mipaaf n. 67673) 
e delle attestazioni rilasciate dall’organismo di control-
lo Toscana certificazione agroalimentare a mezzo Pec in 
data 8 luglio 2019 (prot. Mipaaft n. 49031), autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta «Terre di Siena»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela dell’olio extra ver-
gine di oliva DOP Terre di Siena a svolgere le funzioni 
indicate all’art. 14, comma 15, della legge 526/1999 per 
la DOP «Terre di Siena»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 8 ottobre 2001 e rinnovato da ultimo con decre-
to ministeriale 17 giugno 2016 al Consorzio per la tutela 
dell’olio extra vergine di oliva DOP Terre di Siena con 
sede legale in Siena, località Taverne d’Arbia alla Strada 
delle Ropole n. 5, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Terre di Siena». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 3 maggio 2005 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 novembre 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   

  19A07630

    DECRETO  21 novembre 2019 .
      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Pomo-

doro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino a svolgere le 
funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, per la DOP «Pomodoro S. Marzano 
dell’Agro Sarnese-Nocerino».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012, relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (IGP) e individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
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consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata 
legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-
lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010, recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della commissione 
del 1 luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Comunità europea L 163 del 2 luglio 1996 con il qua-
le è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino»; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2003, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 293 del 18 dicembre 2003 con il quale 
è stato attribuito al Consorzio di tutela del Pomodoro S. 
Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino il riconoscimento 
e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino»; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 197 del 24 agosto 2016, con il quale è stato 
confermato da ultimo al Consorzio di tutela del Pomo-
doro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Pomodoro 
S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino»; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «imprese di lavorazione» nella filiera «ortofrut-
ticoli e cereali trasformati» individuata all’art. 4, lettera 
  b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’organismo di controllo nel 
periodo significativo di riferimento. Tale verifica è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’or-
ganismo di controllo privato Agroqualità con nota del 
1 luglio 2019 (protocollo n. 47249) e successive integra-
zioni, autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla 
denominazione di origine protetta «Pomodoro S. Marza-
no dell’Agro Sarnese-Nocerino»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto necessario procedere alla conferma dell’inca-
rico in capo al Consorzio di tutela del Pomodoro S. Mar-
zano dell’Agro Sarnese-Nocerino di svolgere le funzioni 
indicate all’art. 14, comma 15, della legge n. 526/1999; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto 4 dicembre 2003 e rinnovato da ultimo 
con decreto del 26 luglio 2016, al Consorzio di tutela 
del Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino 
con sede legale in Sarno, via Lanzara n. 27, a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Pomodoro S. Marzano 
dell’Agro Sarnese-Nocerino». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 4 dicembre 2003 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   

  19A07628
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    DECRETO  21 novembre 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Radicchio 
Rosso di Treviso IGP e Radicchio Variegato di Castelfranco 
IGP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Radicchio 
Rosso di Treviso» e per la IGP «Radicchio Variegato di Ca-
stelfranco».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP) e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L 163 del 2 luglio 1996, con il 
quale sono state registrate le indicazioni geografiche pro-
tette «Radicchio Rosso di Treviso» e «Radicchio Variega-
to di Castelfranco»; 

 Visto il decreto ministeriale 9 febbraio 2006, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 41 del 18 febbraio 2006, con il quale 
è stato attribuito al Consorzio tutela Radicchio Rosso di 
Treviso IGP e Radicchio Variegato di Castelfranco IGP 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 nei riguardi della IGP «Radicchio Rosso di Trevi-
so» e della IGP «Radicchio Variegato di Castelfranco», 
confermato da ultimo con il decreto ministeriale 2 mag-
gio 2016; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relative 
ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5, del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta in 
quanto il Ministero ha verificato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella filiera «ortofrutti-
coli e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, let-
tera   b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 
della produzione controllata dall’organismo di controllo 
nel periodo significativo di riferimento. Tale verifica è 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2877-12-2019

stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate 
dal Consorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo privato CSQA certificazioni 
con nota del 21 marzo 2019 (prot. n. 20562) autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla indicazione ge-
ografica protetta «Radicchio Rosso di Treviso» e sulla 
indicazione geografica protetta e «Radicchio Variegato 
di Castelfranco» e successive integrazioni e chiarimenti 
forniti da CSQA e dal Consorzio; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto necessario procedere alla conferma dell’in-
carico in capo al Consorzio tutela Radicchio Rosso di 
Treviso IGP e Radicchio Variegato di Castelfranco IGP a 
svolgere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, della 
legge n. 526/1999; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 9 febbraio 2006 e rinnovato da ultimo con de-
creto del 2 maggio 2016, al Consorzio tutela Radicchio 

Rosso di Treviso IGP e Radicchio Variegato di Castel-
franco IGP con sede legale in Quinto di Treviso, piazzale 
Indipendenza n. 2, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Radicchio Rosso di Treviso» e per la IGP «Radic-
chio Variegato di Castelfranco». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 9 febbraio 2006 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   

  19A07629  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  UNIVERSITÀ DI SASSARI

  DECRETO RETTORALE  20 novembre 2019 .

      Modifiche dello Statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 relativa all’isti-
tuzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, ed in particolare gli articoli 6 
e 16; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario» in particolare l’art. 2; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli studi di Sassa-
ri, emanato con decreto rettorale n. 2845 del 7 dicembre 
2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 298 del 23 di-
cembre 2011 - Supplemento ordinario n. 275 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Viste le delibere del Senato accademico del 20 set-
tembre 2019 e del consiglio di amministrazione in data 
26 settembre 2019, con le quali i predetti Organi hanno 
approvato alcune modifiche allo Statuto dell’Ateneo; 

 Dato atto che le suddette modifiche statutarie sono sta-
te trasmesse, con nota rettorale prot. n. 107639 del 26 set-
tembre 2019, al Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca per il controllo di legittimità e di merito, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 6, commi 9 e 10 della legge 
n. 169/89; 

 Viste le delibere del Senato accademico del 12 novem-
bre 2019 e del consiglio di amministrazione del 14 no-
vembre 2019, con le quali i predetti organi hanno rimodu-
lato a seguito di rilievi da parte del MIUR, le modifiche 
agli articoli 32, 45, 47 e 48 dello Statuto dell’Ateneo e 
trasmesse al MIUR con nota rettorale prot. n. 128664 del 
15 novembre 2019; 

 Vista la nota ministeriale, prot. n. 17072 del 20 novem-
bre 2019, con la quale il MIUR ha comunicato che nulla 
osta alla loro approvazione e successiva pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

  Decreta:  

 Lo Statuto dell’Università degli studi di Sassari, ema-
nato con decreto rettorale n. 2845 del 7 dicembre 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 298 del 23 dicem-
bre 2011 - Supplemento ordinario n. 275 e successive mo-
dificazioni, è così modificato:  
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 Titolo II
GOVERNO DELL’ATENEO 

   Capo II
     ORGANI DI GESTIONE, DI CONTROLLO, CONSULTIVE E DI 

GARANZIA  

 (  Omissis  ). 

 Sezione II
   Organi di controllo, consultivi e di garanzia  

 (  Omissis  ). 

 Art. 32.
   Collegio di disciplina e procedimento disciplinare  

 (  Omissis  ). 
 Al comma 2, secondo rigo, dopo le parole «e altrettanti 

supplenti» sono aggiunte le parole «e anche da membri 
esterni, ove possibile...». 

  Al comma 2, il secondo capoverso è modificato nel 
modo seguente:  

 I membri interni sono designati a seguito di elezio-
ne; l’elettorato attivo è composto da professori ordinari, 
associati e ricercatori di ruolo in servizio presso l’Ateneo. 
Sono nominati con decreto del Rettore, restano in carica 
per tre anni e possono essere immediatamente riconfer-
mati alla scadenza per un solo mandato. 

  Al comma 2, è stato aggiunto un terzo capoverso:  
 Qualora il procedimento disciplinare riguardi il Ret-

tore, l’iniziativa dell’azione disciplinare è del Decano dei 
professori ordinari dell’Ateneo. 

 (  Omissis  ). 

 Titolo III
ORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE DI 

RICERCA E DIDATTICHE 

   Capo I    
   DIPARTIMENTI  

 (  Omissis  ). 
  L’art. 45 viene modificato e sostituito dal seguente:  

 Art. 45.
   Scuola di dottorato di ricerca  

 1. È istituita la scuola di dottorato di ricerca dell’Uni-
versità degli studi di Sassari, con lo scopo di promuovere, 
organizzare e gestire le attività dei corsi di dottorato di 
ricerca. 

 Alla scuola afferiscono tutti i corsi di dottorato con 
sede amministrativa presso l’Ateneo. Ad essa fanno rife-
rimento anche i corsi consorziati. 

 2. I corsi di dottorato di ricerca sono istituiti su propo-
sta della scuola, con delibera del consiglio di amministra-
zione, previo parere del Senato accademico. 

 3. La denominazione, l’organizzazione e il funziona-
mento dei corsi di dottorato di ricerca sono stabiliti con 
appositi regolamenti, approvati dal Senato accademico, 
previo parere del consiglio di amministrazione. 

 4. Gli organi della scuola e le relative competenze sono 
disciplinati da regolamenti interni. 

 L’art. 46 dell’attuale Statuto rimane invariato. 
 (  Omissis  ). 
 Si inseriscono due nuovi articoli che diventano gli 

articoli 47 e 48, con relativo slittamento degli articoli 
successivi. 

 Art. 47.
   Scuola superiore di Sardegna  

 1. È istituita la Scuola superiore di Sardegna, struttura 
didattica speciale dotata di autonomia gestionale. 

 2. La scuola persegue l’obiettivo di sviluppare la for-
mazione universitaria e post-universitaria in raccordo con 
la ricerca scientifica, l’innovazione, la valorizzazione ed 
il trasferimento delle conoscenze e delle tecnologie al 
contesto esterno. 

 3. La scuola si prefigge l’obiettivo di valorizzare la col-
laborazione interdisciplinare ed il rapporto tra la forma-
zione universitaria e la ricerca scientifica di eccellenza, 
e indirizza il proprio operato alla ricerca e allo sviluppo 
del talento e delle qualità degli allievi, garantendo attività 
che promuovono le loro potenzialità, capacità individuali 
e inclinazioni. 

 4. La scuola promuove la cooperazione internazionale 
nello svolgimento delle attività formative, scientifiche e 
culturali, favorendo la mobilità dei propri allievi, la parte-
cipazione a gruppi di ricerca internazionali e l’attrattività 
di studenti dall’estero. 

 Art. 48.
   Disposizioni normative di riferimento  

 1. Le attività di selezione e formazione degli allievi 
sono disciplinate dal regolamento della scuola, nel rispet-
to delle disposizioni relative all’accreditamento. 

 2. La costituzione e il funzionamento della scuola sono 
disciplinati da regolamenti interni. 

 3. L’Ateneo rilascia il diploma finale agli allievi che 
completino i percorsi formativi programmati. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Sassari, 20 novembre 2019 

 Il Rettore: CARPINELLI   

  19A07632  
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 CIRCOLARI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI COESIONE

  CIRCOLARE  27 novembre 2019 , n.  22 .

      Modifiche alla circolare 22 dicembre 2017, n. 33, recan-
te «Termini e modalità di presentazione delle domande di 
agevolazione, nonché indicazioni operative in merito alle 
procedure di concessione ed erogazione delle agevolazioni, 
ai sensi del regolamento adottato con decreto 9 novembre 
2017, n. 174, di cui al Capo I, articolo 1, del decreto-legge 
20 giugno 2017 n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2017, n. 123».    

     Con circolare n. 33 del 22 dicembre 2017, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 302 del 29 dicembre 2017, 
sono stati individuati i termini e le modalità di presenta-
zione delle domande di agevolazione, nonché indicazioni 
operative a valere sulla misura di cui al Capo I, art. 1, del 
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. 

 La legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», pubbli-
cata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 302 del 31 dicembre 2018, ha apportato modifiche 
all’art. 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, di-
sciplinate dal decreto del Ministro per il Sud, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
il Ministro dello sviluppo economico 5 agosto 2019, 
n. 134, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 275 del 
23 novembre 2019, recante modifiche al regolamento 
di cui al decreto 9 novembre 2017, n. 174; pertanto, al 
fine di garantire la corretta applicazione delle nuove di-
sposizioni normative, si ritiene opportuno pubblicare le 
seguenti modificazioni rispetto ad alcuni punti specifici 
della predetta circolare:  

 1. Modifiche al punto «1. Premessa». 

 1.1 Al punto 1.1, dopo le parole «(di seguito rego-
lamento)», sono aggiunte le seguenti «come modifica-
to con decreto del Ministro per il Sud, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 
dello sviluppo economico, del 5 agosto 2019, n. 134» 
e dopo le parole «(di seguito decreto)», sono aggiunte 
le seguenti «come modificato dalla legge 30 dicembre 
2018, n. 145 «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021», pubblicata nel Supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 302 del 31 dicembre 
2018». 

 2. Modifiche al punto «2. Definizioni». 

 2.1 Alla definizione di cui alla lettera   t)  , dopo le parole 
«del decreto» sono aggiunte le seguenti «ovvero sogget-
to titolare di attività libero-professionale,» e prima delle 
parole «risultata assegnataria» è eliminata la parola «e». 

 2.2 Dopo la lettera   w)  , è aggiunta la seguente: «w  -bis  ) 
“Attività libero-professionale”: attività svolta da soggetti 
iscritti in ordini o collegi professionali nonché dagli eser-
centi le professioni non organizzate in ordini o collegi di-
sciplinate dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4». 

 3. Modifiche al punto «3. Soggetti richiedenti». 

 3.1 Al punto 3.1, le parole «di età compresa tra i 18 e i 
35 anni» sono sostituite dalle parole «di età compresa tra 
i 18 e i 45 anni». 

 Al medesimo punto 3.1, dopo le parole «(regioni, pro-
vince, comuni).», sono inserite le seguenti «  c)    per lo svolgi-
mento di attività libero-professionali, non risultino titolari 
di partita IVA per l’esercizio di un’attività analoga a quella 
proposta nei dodici mesi precedenti la presentazione della 
domanda di agevolazione. In particolare, si intendono:  

 1. per titolari di partita IVA, coloro i quali siano tito-
lari di partita IVA movimentata; 

 2. per attività analoga, un’attività associata ad un co-
dice ATECO identico, fino alla terza cifra di classificazione 
delle attività economiche, a quello corrispondente all’attivi-
tà oggetto della domanda di ammissione alle agevolazioni.» 

 3.2 Il punto 3.2 è sostituito dal seguente: «Per gli anni 
2017 e 2018, resta fermo quanto stabilito dall’art. 11, 
comma 2  -ter   del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, 
convertito con legge 4 dicembre 2017, n. 172.» 

 3.3 Al punto 3.3, dopo le parole «  b)   società, ivi incluse 
le società cooperative», sono inserite le seguenti parole «e 
le società tra professionisti. 

 Il soggetto beneficiario, anche nel caso in cui l’ammonta-
re delle agevolazioni concedibili sia determinato nel rispetto 
del limite massimo previsto all’art. 7, comma 2, del decreto 
9 novembre 2017, n. 174, è la ditta individuale o la società 
beneficiaria del contributo. La costituzione nelle forme di 
cui alle lettere   a)   e   b)   non è obbligatoria per le attività libero 
professionali svolte in forma individuale, per le quali è ri-
chiesta unicamente la partita IVA nonché, laddove prevista, 
l’iscrizione agli ordini professionali. La persona fisica che 
al momento della presentazione della domanda non sia an-
cora costituita come libero professionista, dovrà possedere i 
requisiti di cui al precedente periodo entro sessanta giorni, o 
entro centoventi giorni in caso di residenza all’estero, dalla 
data di comunicazione del positivo esito dell’istruttoria.» 

 4. Modifiche al punto «4. Avvio progetti imprenditoriali». 

 4.1. Al punto 4.2 le parole «libero professionali e» sono 
eliminate. 
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 5. Modifiche al punto «5. Procedura di accesso alle 
agevolazioni». 

  5.1 Al punto 5.2, dopo le parole «ai sensi del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82», la virgola è sostituita 
dai due punti e le parole «dal legale rappresentante della 
PMI o dalla persona fisica in caso di PMI costituenda, e 
devono essere corredate dal progetto imprenditoriale di 
cui al punto 5.3 e dalla documentazione di cui al punto 
5.4, fatta salva la successiva trasmissione della documen-
tazione stessa prevista dal punto 5.5 nel caso di PMI co-
stituenda.» sono sostituite dalle parole:  

 «  a)   dal legale rappresentante della PMI; 
   b)   dalla persona fisica in caso di PMI costituenda; 
   c)   dal titolare di attività libero-professionale svolta 

in forma individuale; 
   d)   dalla persona fisica futura titolare di attività libe-

ro-professionale svolta in forma individuale. 
 Le citate domande devono essere corredate dal pro-

getto imprenditoriale di cui al punto 5.3 e dalla docu-
mentazione di cui al punto 5.4, fatta salva la successiva 
trasmissione della documentazione stessa prevista dal 
punto 5.5 nel caso di PMI costituenda ovvero di domanda 
presentata dalla persona fisica futura titolare di attività 
libero-professionale.». 

 5.2 Al punto 5.4, alinea I, dopo le parole «in caso di 
ditta individuale» sono inserite le parole «e attività libero-
professionale esercitata in forma individuale»; 

 5.3 Al punto 5.4, alinea II, dopo le parole «Per le ditte 
individuali» sono inserite le parole «e le attività libero-
professionali esercitate in forma individuale» e dopo la 
parola «partita IVA.» sono inserite le parole «Per le at-
tività libero-professionali esercitate in forma individuale 
deve altresì essere trasmessa evidenza dell’iscrizione agli 
ordini professionali, laddove prevista.»; 

 5.4 Al punto 5.5, alinea I, dopo le parole «per conto di 
PMI costituenda» sono inserite le parole «ovvero quali 
futuri titolari di attività libero-professionale in forma in-
dividuale con partita IVA ancora da aprire». 

 6. Modifiche al punto «7. Agevolazioni concedibili». 

 6.1 Al punto 7.4 dopo le parole «a quote capitali» sono 
inserite le parole «oppure a rate». 

 7. Disposizioni finali. 

  7.1 Dopo il punto 18, è inserito il seguente punto:  
 «19. Disposizioni finali. 
 In relazione all’estensione dei requisiti per accedere 

alle agevolazioni, disposta dall’art. 1, comma 601, del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145 e dal decreto 5 ago-
sto 2019, n. 134, le domande di agevolazione, redatte in 
lingua italiana, possono essere presentate formalmente a 
partire dalle ore 12,00 del 9 dicembre 2019, con le moda-
lità di cui al punto 5». 

 8. Modifiche agli allegati. 

 8.1 All’allegato 1 - «Elenco delle attività economi-
che non ammissibili secondo la classificazione ATECO 
2007», dall’elenco numerato viene eliminato il punto 4 
«Tutta la Sezione M - ATTIVITÀ PROFESSIONALI, 
SCIENTIFICHE E TECNICHE». 

  8.2 L’allegato 3 «Elenco schemi per la presentazione 
della domanda» viene modificato come segue:  

   a)    l’elenco di cui alla lettera «A. Società/Impresa in-
dividuale costituita» è sostituito dal seguente:  

  «A. Società/Impresa individuale/Attività libero-
professionale costituita:  

  curriculum vitae    del rappresentante legale 
e degli altri soci/titolare dell’impresa individuale/tito-
lare dell’attività libero-professionale svolta in forma 
individuale; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rie-
pilogativa e di conformità agli originali trasmessi; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di 
possesso dei requisiti; 

 dichiarazione grado di parentela altri soci per-
sone fisiche»; 

   b)    l’elenco di cui alla lettera «B. Società/Impresa in-
dividuale da costituire» è sostituito dal seguente:  

  «B. Società/Impresa individuale/Attività libero-
professionale da costituire:  

  curriculum vitae    del referente del progetto e de-
gli altri soggetti richiedenti; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di 
conformità agli originali trasmessi; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di 
possesso dei requisiti; 

 dichiarazione grado di parentela altri soci per-
sone fisiche». 

  8.3 L’allegato 4 «Elenco schemi per la presentazione 
delle richieste di erogazione» viene modificato come 
segue:  

   a)   all’elenco «Richiesta erogazione 1° SAL», dopo 
le parole «Impresa individuale» sono inserite le parole «e 
Attività libero-professionale svolta in forma individuale»; 

   b)   all’elenco «Richiesta erogazione SAL a saldo», 
dopo le parole «Impresa individuale» sono inserite le 
parole «e Attività libero-professionale svolta in forma 
individuale». 

 Roma, 27 novembre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: FERRARA   

  19A07633  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Kimura»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 950 del 20 novembre 2019  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2019/2089. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora registrato a nome della società S.F. Group S.r.l. (codice fiscale 
07599831000) con sede legale e domicilio fiscale in via Tiburtina, 1143, 
00156 - Roma (RM). 

 Medicinale KIMURA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 037248059 - «2 mg compresse» 30 compresse 
divisibili; 

 A.I.C. n. 037248061 - «4 mg compresse» 20 compresse 
divisibili; 
 alla società: Welcome Pharma S.p.a. (codice fiscale 05328311005) con 
sede legale e domicilio fiscale in via Campobello, 1 - 00071 Pomezia 
- Roma (RM). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A07610

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Azitromicina Proge Farm»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 941 del 18 novembre 2019  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2019/1863. 
 Cambio nome: N1B/2019/1335. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora registrato a nome della società Proge Farm S.r.l. (codice fiscale 
01419800030) con sede legale e domicilio fiscale in largo Donegani 
n. 4/A, 28100 - Novara (NO). 

 Medicinale: AZITROMICINA PROGE FARM. 
 Confezione: A.I.C. n. 038733010 - «500 mg compresse rivestite 

con film» 3 compresse, 
   alla società:  

  Lanova Farmaceutici S.r.l. (codice fiscale 03778700710) con sede 
legale e domicilio fiscale in via Conca D’oro n. 212, 00141 - Roma 
(RM). 

 Con variazione della denominazione del medicinale in 
ZITRONOVA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A07611

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Travoprost e Timololo 
Zentiva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 942 del 18 novembre 2019  

 Codice pratica: VC2/2018/682. 

 N. procedura: DE/H/6035/001/II/003/G. 

  Autorizzazione delle variazioni:  

 tipo II: B.II.b.1.z) sostituzione o aggiunta di un sito di fabbrica-
zione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito. Altra variazione - aggiunta di un sito per la steriliz-
zazione del contenitore primario (sistema di chiusura). 

 tipo II: B.II.e.1.b.2) modifica del tipo di contenitore o aggiun-
ta di un nuovo contenitore. Medicinali sterili e medicinali biologici o 
immunologici, 

  relativamente al medicinale «TRAVOPROST E TIMOLOLO ZENTI-
VA», nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 045131012 - «40 microgrammi/ml + 5 mg/ml collirio, solu-
zione» 1 flacone da 2,5 ml in PP; 

 A.I.C. n. 045131024 - «40 microgrammi/ml + 5 mg/ml collirio, solu-
zione» 3 flaconi da 2,5 ml in PP. 

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in Milano (MI) - viale Luigi Bodio n. 37/B - cap 20158, codice 
fiscale 11388870153. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A07612
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        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Arlevert»    

      Estratto determina IP n. 820 del 19 novembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ARLEVERT 20 mg/40mg tabletten, 100 tabletten dalla Germania con 
numero di autorizzazione 6147944.00.00, intestato alla società Hennig 
Arzneimittel GmbH & Co e prodotto da Hennig Arzneimittel GmbH 
& Co. KG, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Gmm Farma S.r.l. con sede legale in via lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate MI. 

 Confezione: ARLEVERT «20 mg/40 mg compresse» 20 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 048041014 (in base 10) 1FU31Q (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: cinnarizina 20 mg e dimenidrinato 40 mg; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina, amido di mais, tal-

co, ipromellosa, silice anidra colloidale, magnesio stearato e sodio 
croscarmellosa. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Xpo Supply Chain Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 

20090 Caleppio di Settala (MI); 
  S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

- LO; 
 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ARLEVERT «20 mg/40 mg compresse» 20 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 048041014. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ARLEVERT «20 mg/40 mg compresse» 20 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 048041014. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07613

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Yasminelle»    

      Estratto determina IP n. 814 del 19 novembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
YASMINELLE «0,02 mg/3 mg filmcoated tablets» 21 tablets dall’Irlan-
da con numero di autorizzazione PA 1410/024/001, intestato alla società 
Bayer Limited - Dublin e prodotto da Bayer Weimar GmbH, Bayer AG, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Gmm Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate MI. 

 Confezione: YASMINELLE «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con film» 21 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 043963038 (in base 10) 19XNNY (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 0,020 milligrammi di etinilestradiolo (come 
clatrato di betadestrina) e 3 milligrammi di drospirenone; 

 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, magnesio steara-
to (E470b), ipromellosa (E464), talco (E553b), titanio diossido (E171), 
ferro ossido rosso (E172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Xpo Supply Chain Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 

20090 Caleppio di Settala (MI); 
 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: YASMINELLE «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con film» 21 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 043963038. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: YASMINELLE «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con film» 21 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 043963038. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07614

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Cialis»    

      Estratto determina IP n. 763 del 30 ottobre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale CIALIS «5 mg film-coated tablet» 28 
tablets autorizzato dall’European Medicines Agency - EMA e identifi-
cato con n. EU/1/02/237/008, sono assegnati i seguenti dati identifica-
tivi nazionali. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza A 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli (NA). 

 Confezione: CIALIS «5 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister AL/PVC. 

 Codice A.I.C. n. 048040012 (in base 10) 1FU22D (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene 5 mg di tadalafil:  

 eccipienti: lattosio monoidrato (vedere la fine del paragrafo 2), 
croscaramellosa sodica, idrossipropilcellulosa, cellulosa microcristalli-
na, sodio laurilsolfato, magnesio stearato; 

 rivestimento con film: lattosio monoidrato, ipromellosa, triaceti-
na, diossido di titanio (E171), ossido di ferro giallo (E172), talco. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: CIALIS «5 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister AL/PVC. 

 Codice A.I.C. n. 048040012. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: CIALIS «5 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister AL/PVC. 

 Codice A.I.C. n. 048040012. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-

no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07615

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Cialis»    

      Estratto determina IP n. 762 del 30 ottobre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale CIALIS «20 mg film-coated tablet» 4 
tablets autorizzato dall’European Medicines Agency - EMA e identifi-
cato con n. EU/1/02/237/003, sono assegnati i seguenti dati identifica-
tivi nazionali. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza A 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli (NA). 

 Confezione: CIALIS «20 mg compresse rivestite con film» 4 com-
presse in blister AL/PVC. 

 Codice A.I.C. n. 048040024 (in base 10) 1FU22S (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene 20 mg di tadalafil:  

 eccipienti: lattosio monoidrato (vedere la fine del paragrafo 2), 
croscaramellosa sodica, idrossipropilcellulosa, cellulosa microcristalli-
na, sodio laurilsolfato, magnesio stearato; 

 rivestimento con film: lattosio monoidrato, ipromellosa, triaceti-
na, diossido di titanio (E171), ossido di ferro giallo (E172), talco. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: CIALIS «20 mg compresse rivestite con film» 4 com-
presse in blister AL/PVC. 

 Codice A.I.C. n. 048040024. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: CIALIS «20 mg compresse rivestite con film» 4 com-
presse in blister AL/PVC. 

 Codice A.I.C. n. 048040024. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-

lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07616

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

      Approvazione del Piano nazionale anticorruzione 2019    

     Il consiglio dell’Autorità nazionale anticorruzione, nell’adunanza 
del 13 novembre 2019, ha approvato, con delibera n. 1064, il Piano 
nazionale anticorruzione 2019. 

  Il P.N.A. 2019 e i relativi allegati sono pubblicati sul sito 
dell’A.N.A.C. alla pagina:  

 http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAu-
torita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028c
ba2   

  19A07651  

MARIA CASOLA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 287 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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